
Parrocchia dei Ss Andrea e Agata 

Foglio Settimanale 

Ss Corpo e Sangue di Cristo 
PRIMA LETTURA (Dt 8,2-3.14-16) 
Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere 
in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, 
se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha 
nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che 
l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Non 
dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha 
condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, 
senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di 
manna sconosciuta ai tuoi padri». Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 147) 
Rit: Loda il Signore, Gerusalemme. 
Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,n 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. R. 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,  
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R. 

  
SECONDA LETTURA (1Cor 10,16-17)  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il 
pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, 
benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane. Parola di Dio  
 

SEQUENZA 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  

Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  

nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  

 
Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  
Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi. 



 
VANGELO (Gv 6,51-58) 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In 
verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Parola del Signore  
 
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 
Così Gesù si fa pane vivo nella «messa del mondo» 
Io sono il pane vivo: Gesù è stato geniale a scegliere il pane. Il pane è una realtà santa, 
indica tutto ciò che fa vivere, e che l'uomo viva è la prima legge di Dio. 
Che cosa andremo a fare domenica nelle nostre celebrazioni? Ad adorare il Corpo e 
Sangue del Signore? No. Oggi non è la festa dei tabernacoli aperti o delle pissidi dorate e di 
ciò che contengono. Celebriamo Cristo che si dona, corpo spezzato e sangue versato? Non 
è esatto. La festa di oggi è ancora un passo avanti. Infatti che dono è quello che nessuno 
accoglie? Che regalo è se ti offro qualcosa e tu non lo gradisci e lo abbandoni in un angolo? 
Oggi è la festa del prendete e mangiate, prendete e bevete, il dono preso, il pane mangiato. 
Come indica il Vangelo della festa che si struttura interamente attorno ad un verbo 
semplice e concreto "mangiare", ripetuto per sette volte e ribadito per altre tre insieme a 
"bere". Gesù non sta parlando del sacramento dell'Eucaristia, ma del sacramento della sua 
esistenza, che diventa mio pane vivo quando la prendo come misura, energia, seme, lievito 
della mia umanità. Vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, che nel 
cuore metta radici il suo coraggio, perché ci incamminiamo a vivere l'esistenza umana 
come l'ha vissuta lui. Mangiare e bere la vita di Cristo non si limita alle celebrazioni 
liturgiche, ma si dissemina sul grande altare del pianeta, nella "messa sul mondo" 
(Theilard de Chardin). Io mangio e bevo la vita di Cristo quando cerco di assimilare il 
nocciolo vivo e appassionato della sua esistenza, quando mi prendo cura con combattiva 
tenerezza degli altri, del creato e anche di me stesso. Faccio mio il segreto di Cristo e allora 
trovo il segreto della vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io 
in lui. Determinante è la piccola preposizione: "in". Che crea legame, intimità, unione, 
innesto, contiene "tutta la ricchezza del mistero: Cristo in voi" (Col 1,27). La ricchezza 
della fede è di una semplicità abbagliante: Cristo che vive in me, io che vivo in Lui. Il Verbo 
che ha preso carne nel grembo di Maria continua, ostinato, a incarnarsi in noi, ci fa tutti 
gravidi di Vangelo, incinti di luce. Prendete, mangiate! Parole che mi sorprendono ogni 
volta, come una dichiarazione d'amore: "Io voglio stare nelle tue mani come dono, nella 
tua bocca come pane, nell'intimo tuo come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. 
Tua vita". Qui è il miracolo, il batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui 
assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola, con la stessa vocazione: non andarcene 
da questo mondo senza essere diventati pezzo di pane buono per qualcuno. 
        P. Ermes Ronchi 
 



AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 18 Giugno – Solennità del Corpo e Sangue del Signore 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 
Lunedì 19 Giugno 
Continua Estate Ragazzi. Le messe feriali saranno sempre alle ore 7.00 
 
Mercoledì 21 Giugno 
Alle 20.45 riunione dei genitori dei ragazzi del gruppo medie-superiori per il Campo 
Scuola 
 
Sabato 24 giugno 
Alle 7.30 serve aiuto per montare le strutture della Sagra della Patata (cercando di 
sfruttare le ore più fresche). 
 
All’uscita della Chiesa troverete i ragazzi della Sagra della Patata che vendono i biglietti 
della lotteria. Anche questo è un modo per contribuire al restauro della nostra Chiesa 
parrocchiale (con la speranza di vincere qualche bel premio). 
 
Ricordo che per tutto il periodo estivo le Messe della domenica mattina saranno alle 8.30 
e alle 11. 
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 19 giugno ore 7.00: Def. Ada, Gino e Danilo 
Martedì 20 giugno ore 7.00: Def. Gabriella e familiari 
Mercoledì 21 giugno ore 7.00: Def. Arnaldo e familiari 
Giovedì 22 giugno ore 7.00: Def. Guizzardi Michela 
Venerdì 23 giugno ore 7.00: Def. Fam. Sambra, Lombardi e Montanari 
Sabato 24 giugno ore 18: Def. Ramazzotti Cesarino 
Domenica 25 giugno ore 8.00: Def. Rumagnoli Fernando e Rina 
    ore 11: Def. Castronuovo Carmine, Celano Angela, Teresa e 

Leonardo 


